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Circolare n. 30 del 19/07/2019 

 
NUOVE MODALITA’ DI GESTIONE DELL’ANF 
 
Facendo riferimento alla circolare n. 17 del 01/04/2019 di seguito si riportano 
alcune linee guida per la presentazione delle domande ANF. 
 
Cosa deve fare il lavoratore?  
• Deve inoltrare la domanda telematica all'Inps direttamente dal sito se in 
possesso del PIN rilasciato dall’Inps stesso oppure inoltrare la domanda 
tramite patronato. Al lavoratore sarà comunicato dall’Inps solo il rigetto della 
domanda, se la domanda ha esito positivo pertanto il lavoratore dovrà 
controllare dal sito direttamente o tramite patronato il risultato della richiesta. 
• Deve informare il datore di lavoro dell'esito positivo della domanda inoltrata, 
dopo aver controllato sul sito Inps (direttamente o tramite patronato) lo stato 
della propria domanda, consegnandogli la “RICEVUTA di presentazione della 
domanda di ANF per lavoratori dipendenti”. 
 
Cosa farà l’Inps?  
• Riceverà le domande telematiche presentate dai lavoratori direttamente o 
tramite patronato.  
• Istruirà le domande ricevute facendo i controlli del caso e determinando 
l’importo di ANF, se spettante.  
• Comunicherà ai lavoratori l’eventuale rigetto della domanda.  
• Renderà disponibile sul proprio sito l’esito positivo della domanda e gli 
importi teorici di ANF spettanti.  
 
Cosa deve fare l'azienda?  



  

• Per le domande che i lavoratori abbiano inoltrato telematicamente dal 1° 
aprile scorso deve attendere che il lavoratore dia informazione in merito 
all’esito positivo della domanda presentata, per comunicarlo allo studio 
affinché lo stesso provveda ad inserire gli importi stabiliti dall’Inps nel cedolino 
paga.  
 
Cosa farà lo studio BNC?  
• Continuerà a fornire informazioni sulla normativa riguardante gli ANF, ma 
non potrà fornire informazioni sulle singole pratiche presentate 
telematicamente dai lavoratori all’Inps.  
• Per le domande cartacee complete presentate dai lavoratori all’azienda e 
pervenute allo Studio entro il 31 marzo 2019 continuerà a calcolare gli importi 
spettanti fino al 30 giugno 2019. 
• Per le domande telematiche presentate dai lavoratori all’Inps dal 1° aprile 
2019: 
- attenderà che le aziende inoltrino la RICEVUTA di presentazione della 
domanda per ogni dipendente che l’ha presentata;  
- consulterà il sito dell’Inps per prelevare gli importi teorici spettanti ai 
lavoratori segnalati dalle aziende;  
- inserirà in busta paga gli importi effettivamente spettanti sulla base della 
situazione lavorativa del mese e gli eventuali arretrati.  
 
Cosa succede se i tempi delle domande si allungano?  
• Nel caso in cui gli esiti delle domande telematiche non siano disponibili in 
tempo utile per inserire gli importi in busta paga in un determinato mese, nulla 
va perso: quanto non erogato in un mese sarà corrisposto nel mese successivo, 
o nei mesi successivi, a titolo di arretrati (fino a un periodo massimo di 5 anni).  
Lo studio non può indicare preventivamente le tempistiche per domanda, 
tutto dipende dai tempi di lavorazione dell’Inps, pertanto se i tempi si 
dovessero allungare sarebbe consigliabile che il lavoratore si rivolga al 
patronato o all’Inps direttamente, dopo aver verificato sul sito lo stato della 
propria domanda. 
 
La pratica è gestita interamente dal lavoratore quindi l’azienda e lo studio 
non sono a conoscenza dello stato della pratica. È fondamentale pertanto 
che i lavoratori comunichino all’azienda di aver presentato la domanda, così 



  

che lo studio, a sua volta informato dall’azienda, possa monitorare il sito Inps 
per avere i dati senza i quali non è possibile erogare la prestazione.  
 
I tempi di verifica delle posizioni dei singoli lavoratori ai fini ANF potrebbero 
comportare l’allungamento dei tempi di lavorazione dei cedolini paga, 
pertanto sarebbe opportuno che le aziende, ove possibile, non attendessero 
la fine del mese per comunicarci i nominativi dei lavoratori interessati, ma lo 
facessero in corso di mese, così che tale lavorazione possa essere eseguita in 
anticipo, anche considerando che per ora le utilità della procedura Inps non 
sono al massimo delle potenzialità.  
 
 
Lo studio resta a disposizione per chiarimenti.   
          
 
 

STUDIO BERTA NEMBRINI COLOMBINI 
 
 
 
 
 
Si fornisce di seguito un fac-simile di comunicazione ai lavoratori. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  

CARTA INTESTATA 
 

____________ (data) 
A TUTTI I LAVORATORI 

MEDIANTE AFISSIONE IN BACHECA 
 
 
OGGETTO: nuove modalità per la richiesta dell’assegno al nucleo familiare  
 
Secondo le istruzioni dell’Ente di previdenza, dal 1° aprile 2019 le nuove domande di assegno per il nucleo familiare 
devono essere da voi presentate direttamente all’Inps, esclusivamente in modalità telematica, mediante uno dei 
seguenti canali:  

• web, tramite il servizio on-line dedicato, accessibile dal sito www.inps.it, se in possesso di PIN dispositivo, di un’identità 
SPID (Sistema Pubblico di Identità Digitale) almeno di Livello 2 o CNS (Carta Nazionale dei Servizi);  

• patronati, anche se non in possesso di PIN.  
 

Non saranno più accettate nuove domande cartacee, ma continueremo ad erogare gli importi spettanti in caso di 
esito positivo delle vostre richieste, prelevando i dati dal sito dell’Inps quando disponibili.  

 
Sarà, infatti, l’Inps a gestire la procedura e vi invierà solo gli eventuali provvedimenti di rigetto della domanda, così 
dovrete controllarne l’esito accedendo con le vostre credenziali alla specifica sezione “Consultazione domanda”, 
disponibile nell’area riservata del sito Inps o chiedere al patronato. Quando l’Inps avrà gestito le richieste, renderà per 
noi disponibili gli importi dovuti sul proprio sito. 

 

ATTENZIONE: al datore di lavoro nulla viene inviato, pertanto dovrete comunicarci l’esito positivo delle nuove 
richieste telematiche inoltrate, affinché si possa provvedere al pagamento degli importi spettanti.  
Per le domande già ricevute in modalità cartacea entro il 31 marzo 2019 continueremo ad erogare quanto spettante 
fino alla scadenza di validità della domanda (giugno 2019).  

 
Ricordiamo che: 

• la domanda deve essere presentata ogni anno;  

• in caso di variazione nella composizione del nucleo familiare nel periodo già richiesto, o nel caso in cui si modifichino le 
condizioni che danno diritto all’aumento dei livelli reddituali, dovete presentare all’Inps, esclusivamente in modalità 
telematica, una domanda di variazione per il periodo di interesse;  

• nei casi in cui per l’erogazione dell’assegno serva apposita autorizzazione Inps, la stessa deve essere da voi presentata 
all’Inps in aggiunta alla domanda di ANF, sempre in modalità telematica, e, in caso di esito positivo, non viene più inviato 
il modello di autorizzazione, ma l’Inps provvede direttamente al calcolo dell’assegno, mentre in caso di rigetto vi sarà 
inviato il relativo provvedimento.  
 
Vi invitiamo a porre attenzione a quanto comunicato e ad attivarvi affinché possiate continuare a percepire quanto 
spettante senza disguidi. 
Cordiali saluti 


